
Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

D o m e n i c a  1 4  a g o s t o  2 0 2 2  
 

XX DEL TEMPO ORDINARIO 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

Il Vangelo: Luca 12,49-53 
 

Gesù disse alle folle: «Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già 
acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e 
come sono angosciato finché non sia compiuto! 
Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? 
No, io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una 
famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre 
contro due e due contro tre; si divideranno padre 
contro figlio e figlio contro padre , madre contro 
figlia e figlia contro madre , suocera contro nuora e 
nuora contro suocera». Diceva ancora alle folle: 
«Quando vedete una nuvola salire da ponente, 
subito dite: “Arriva la pioggia”, e così accade. E 
quando soffia lo scirocco, dite: “Farà caldo”, e così 
accade. Ipocriti! Sapete valutare l’aspetto della terra 
e del cielo; come mai questo tempo non sapete 
valutarlo? E perché non giudicate voi stessi ciò che è 
giusto?».  
 
 
 

Ma Gesù pensiamo di conoscerlo per davvero? 
Un giorno ti sembra di toccarlo con un dito tanto è 
vicino e bello e comprensibile… ed il giorno dopo ti 
appare lontano, inconcepibile. 
Come queste parole: “Pensate che io sia venuto a 
portare pace sulla terra?”.  
Presumiamo che la risposta sia scontata, infatti 
gli angeli alla nascita di Gesù hanno cantato: 
“Gloria a Dio e pace in terra agli uomini”.  
E invece niente; perché Gesù prosegue: “Non sono 
venuto a portare pace, ma divisione”. E prima 
aveva esordito: “Sono venuto a gettare fuoco sulla 
terra, e quanto vorrei che fosse già acceso”.  
Un Gesù così acceso, infuocato… quasi arrabbiato 
non l’abbiamo mai conosciuto. 
Quante volte pensiamo ad un Gesù pacificatore 
delle coscienze, che lascia le cose come stanno, 
come una crocerossina che interviene dopo che s’è 
consumata la battaglia… 
Invece no; traspare un Gesù non pompiere, ma 
incendiario, bramoso di accendere in tutti un fuoco 
di amore e di passione, fino a bruciare per Dio e 
per gli altri.  
Conosciamolo anche così, questo Gesù, che non 
addormenta ma scuote le coscienze.  
Papa Francesco  direbbe che il cristiano deve 
“vendere il divano per un paio di scarpe”. 

 

Preghiera 
 

Quando mai ci hai insegnato  
che dobbiamo sopportare tutto e tutti,  
tacere di fronte alle falsità,  
pazientare davanti alle angherie,  
sorridere in mezzo alle disgrazie,  
rassegnarsi per ogni male avvenuto,  
arrendersi di fronte alle cattiverie?  
Quando mai hai detto che siamo condannati  
ad essere buoni ad ogni costo,  
sempre pronti a chiudere un occhio,  
a non alzare mai la voce,  
ad attendere che tutto si sistemi da solo,  
ad essere pacifici ad oltranza,  
ad appiattire tutto per non creare altri conflitti? 
Se ci confrontiamo a fondo con la tua Parola,  
se impariamo davvero la lezione della tua vita,  
ci accorgiamo che non è così, mai! 
Tu sei venuto a portare la verità, la giustizia,  
la vera pace e tutto questo richiede forza, 
pretende coraggio, ci impone di lottare. 
Aiutaci ad abbandonare i panni del perbenismo  
di facciata, e a rivestirci dell’armatura  
del coraggio e della fedeltà. 



 

Settimana dal 14 al 21 agosto 2022 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 14 
 
XX del Tempo 
ORDINARIO 

 
 

9,00 
 

10,30 

S. Michele: sec int off 
 
Cimadolmo: Narder Guido 
 

Lunedì 15 
 
ASSUNZIONE 
di MARIA 

Lc 1,39-56 9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Lovat Olga / Zanardo Rita e padre Vendramino / 
Zanardo Giuseppe e Giacomazzi Sara / Polese Caterina e Dal Col 
Giovanni 
 
Cimadolmo: Piovesana Angela e Porcedda Rita / Tomasi Maria, 
Muranella Abramo e fam def / Favalessa Maria / Cadamuro suor 
Colomba / Bonaldo Giovanni 

Martedì 16 
s. Rocco 

Mt 19,23-30 18,30 Stabiuzzo: Pinetta e def fam Marcon / Cadamuro Angelo e Anna / 
def Giacomini / Piaser Gino, Cola Maria e fam def 
 

segue processione con l’immagine del santo 
Mercoledì 17 Mt 20,1-16 18,30 Cimadolmo: Casonato Benito, Cucciol Italia Pasqua 
Giovedì 18 Mt 22,1-14 18,30 S. Michele: Baro Vincenza 
Venerdì 19 Mt 22,34-40 9,00 Cimadolmo: Bianchin Mario e Lovat Ines 
Sabato 20  18,30 Stabiuzzo: Falchetto Giuseppe 
Domenica 21 
 

XXI del Tempo 
ORDINARIO 

Lc 13,22-30 
 
 

9,00 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: sec int fam Furlan / Baldissin Rosa Bianca, Antonio, 
Luigi / Nardin Gino e Bazzo Irma / Romano Onorio e Luigina / def 
fam Vendrame / Cappellin Beniamino e Irma / Battistella 
Bernardo, Maria, Luigi / Polese Caterina e Dal Col Nino / 
Falsarella Giovanni 
 
Cimadolmo: Sari Rodolfo, Demetrio, Dante; Cadamuro Assunta / 
Moro Lorenza e fam def / Pin Mariano, Angelica, Alvelis, Gina, 
Guerrino, Monica 

  
Martedì 16 la s. Messa sarà celebrata a Stabiuzzo nella festa di s. Rocco, segue la processione con l’immagine 
del santo. 
 
Il sabato pomeriggio (h 15,30-17,00 in sacrestia di Cimadolmo) mi rendo disponibile per il Sacramento della 
Confessione o per un colloquio spirituale. In altri momenti rivolgersi in canonica. 
 
Campo Scout del Riparto Esploratori a Castel Tesino dal 20 al 28 agosto.  
 
Il 15 agosto noi cristiani celebriamo la grande e bella festa dell’Assunzione di Maria. “Ferragosto” (= feria - 
riposo - di Augusto) era una festività istituita dall’imperatore Cesare Augusto nel 18 a.C. per evidenti fini di 
autopromozione politica e per offrire un po’ di riposo ai contadini. 
Almeno noi cristiani proviamo a chiamare tale festa “Assunzione” e non “ferragosto”, come ad esempio 
diciamo “Natale” e non più “sol invictus” (festa celebrata nell’impero romano il 25 dicembre). 
 

La festa della Assunzione di Maria, nell’antichità cristiana e tuttora 
nell’Oriente, veniva chiamata “Dormizione di Maria”.  
Alcuni documenti della tradizione raccontano che avvicinandosi gli 
ultimi giorni di Maria, gli angeli sono andati ad avvisare gli 
apostoli nelle varie parti del mondo dove si trovavano ad 
annunciare il Vangelo, e li hanno condotti a Gerusalemme. Riunitisi 
tutti attorno al capezzale, e disceso dal cielo anche il Figlio Gesù, 
Maria fece un’ultima preghiera: “Ti benedico, perché hai fatto quello 
che hai promesso. Non hai rattristato il mio spirito. Chi sono io per 
essere giudicata di tanta gloria?”. Detto questo, nel suo volto 
apparve un sorriso, e si addormentò. Gesù diede un bacio a sua 
mamma e raccolse la sua anima e la consegnò all’arcangelo Michele. 

 
- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


